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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 gennaio 2024, n. 26
L.R. 28 marzo 2019, n. 14 e DGR n. 1241/2021. Attribuzione contributo finanziario in favore della Fondazione 
Giorgio Ambrosoli.

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione “Sicurezza del cittadino, 
Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale” in raccordo con la Segreteria Generale della Presidenza, 
riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
- con Delibera del 7 dicembre 2020, n. 1974, la Giunta regionale ha approvato l’adozione del modello 

organizzativo denominato “MAIA 2.0” che prevede, alle dirette dipendenze della Segreteria Generale della 
Presidenza, la Sezione “Sicurezza del cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia sociale”, con il 
compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza.

- con D.P.G.R. n. 22 del 22.01.2021 è stato adottato l’atto di alta organizzazione definito “MAIA 2.0”;
- con DGR n. 1362 del 02.10.2023 recante “Attribuzione, ai sensi dell’articolo 24, comma 5, del decreto del 

Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22, delle funzioni vicarie ad interim della Sezione 
Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale”, con la quale la Giunta Regionale, 
con decorrenza dall’02.10.2023, ha attribuito le funzioni vicarie ad interim della Sezione Sicurezza del 
Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale al Dott. Giuseppe Domenico Savino, sino alla 
nomina del nuovo dirigente titolare;

VISTO

- la l.r. 28 marzo 2019, n. 14 recante “Testo unico in materia di legalità, regolarità amministrativa e sicurezza”;

- la DGR n. 1241 del 22/07/2021 recante “Piano Triennale di Prevenzione della Criminalità e per il 
Rafforzamento della Responsabilità Sociale 2019-2021” - Approvazione.”

- il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”;

- la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, 
denominata “Agenda di Genere”.

- la DGR del 7 marzo 2022, n. 302 intitolata “Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio”.

- la D.G.R. n. 938 del 3/7/2023, recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di impatto di genere. Sistema di 
gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati”.

- il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della 
L. 42/2009”;

- l’art. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione;

- la L.R. del 29 dicembre 2023, n. 37 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2024 e bilancio 
pluriennale 2024-2026 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2024”;

- L.R. 29 dicembre 2023, n. 38 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2024 e 
pluriennale 2024-2026”



15716                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 4-3-2024

CONSIDERATO che la Fondazione Giorgio Ambrosoli con nota acquisita dalla Segreteria generale della 
Presidenza al prot. n. 0021758/2024 del 16.01.2024, ha richiesto un contributo per l’organizzazione del 
Premio Giorgio Ambrosoli.

Dal 2012 il Premio Giorgio Ambrosoli assegna riconoscimenti a persone, o gruppi di persone - in particolare 
della pubblica amministrazione e delle imprese - che su tutto il territorio nazionale si siano contraddistinti 
per la difesa dello stato di diritto tramite la pratica dell’integrità, della responsabilità e della professionalità, 
pur in condizioni avverse a causa di “contesti ambientali”, o di situazioni specifiche, che generavano pressioni 
verso condotte illegali.

L’iniziativa si è radicata in Italia e all’estero attraverso un crescente dialogo con enti pubblici, fra cui Ministeri, 
Prefetture, Tribunali, Camere di Commercio, Atenei, sindacati d’impresa, organizzazioni no profit e le istituzioni 
dell’Unione Europea. Il Premio è dunque sempre più funzionale a fornire contributi sostanziali per concrete 
politiche pubbliche e private volte alla tutela e rafforzamento dello stato di diritto. Particolarissima attenzione 
si dedica al tema del corretto funzionamento dei mercati e della loro efficace e corretta regolazione, per 
una compiuta tutela e promozione dell’economia legale. In questo quadro, si è anche avviata – fra le altre 
– la collaborazione con MAECI, in particolare con il Tavolo di Coordinamento delle Attività Internazionali 
Anticorruzione.

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE
La l.r. n. 14 del 28.03.2018 “Testo Unico in materia di legalità, regolarità amministrativa e sicurezza”, disciplina 
l’insieme delle azioni in materia di prevenzione primaria, secondaria e terziaria per il contrasto non repressivo 
alla criminalità organizzata e mafiosa, declinate più specificamente negli art. 4 “Collaborazione istituzionale 
e concertazione sociale” e l’art. 5 “Piano regionale integrato per il rafforzamento e la diffusione della cultura 
della legalità e della responsabilità” che trovano attuazione nell’art. 11 del Triennale di Prevenzione della 
Criminalità e per il Rafforzamento della Responsabilità Sociale 2019-2021.

L’antimafia sociale è una strategia collettiva di empowerment di comunità volta alla prevenzione e al contrasto 
non repressivo esercitato dalle mafie attraverso il controllo sociale, economico e politico del territorio. 
L’antimafia sociale è un modello di promozione della cittadinanza attiva e di economia legale, fondato sui 
principi di eguaglianza e giustizia sociale. Occorre, infatti, che accanto ad una antimafia giudiziaria, operi 
attivamente un’antimafia sociale capace di creare gli anticorpi sociali attraverso l’impegno collettivo per un 
fertile terreno di coltura dove cresceranno rigogliosi nuovi semi di legalità.

Una particolare attenzione viene dedicata già da tempo a progetti di pedagogia dell’antimafia intesa come 
azione promossa per elevare il livello di sensibilità individuale e collettiva nel contrasto non repressivo alla 
criminalità organizzata e mafiosa e all’agire illegale in generale. La Regione promuove e sostiene tutte le 
iniziative per la promozione della cultura della legalità sviluppate d’intesa con i diversi livelli istituzionali; 
un ruolo significativo è attribuito in primo luogo al sistema delle autonomie locali e poi alle organizzazioni di 
volontariato, alle associazioni di promozione sociale, alle organizzazioni sindacali, agli ordini professionali, 
alle associazioni degli imprenditori e di categoria e alle cooperative sociali, oltre che alle scuole ed università.

Gli ambiti di intervento della Regione si muovono tutti nella prospettiva della prevenzione, intesa come 
insieme di azioni delle politiche locali e regionali le quali, in specie se ben coordinate tra di loro, possono agire 
da freno e da correzione allo sviluppo di fenomeni legati alla criminalità organizzata e mafiosa. Nel solco della 
tradizione degli interventi regionali in materia, inoltre, la Regione riprende e rafforza il concetto di politiche 
integrate, prevedendo sia il coordinamento interno tra i vari settori, sia le forme di cooperazione istituzionale 
con quei settori della pubblica amministrazione che hanno compiti diretti di contrasto e repressione di queste 
forme di criminalità”.

RITENUTO che la richiesta della Fondazione Giorgio Ambrosoli persegue l’obiettivo di promuovere la cultura 
della legalità riconoscendo a persone, o gruppi di persone che si siano contraddistinti per la difesa dello stato 
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di diritto tramite la pratica dell’integrità, della responsabilità e della professionalità a favore di condotte legali;

SI PROPONE di attribuire alla Fondazione Giorgio Ambrosoli un contributo finanziario di € 5.000,00 quale 
apporto per l’organizzazione del Premio Giorgio Ambrosoli che si terrà a Bari il 26 gennaio 2024.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/11 e ss.mm.ii.

Agli oneri a carico dell’amministrazione regionale di cui alla presente proposta di deliberazione, si farà fronte 
con gli stanziamenti di bilancio 2024 a valere sul capitolo U0814035 “Spese per l’attuazione di iniziative per la 
cittadinanza sociale e la legalità”.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n. 118/2011.

Agli impegni di spesa sui capitoli oggetto del presente provvedimento si provvederà con successivi atti 
dirigenziali da assumersi nel corso dell’esercizio 2024 da parte della competente Sezione regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), della 
L.R. n.7/1997.

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate.

PROPONE ALLA GIUNTA

1. di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e 
che qui si intendono integralmente riportate;

2. di attribuire alla Fondazione Giorgio Ambrosoli un contributo finanziario di € 5.000,00 quale apporto 
per l’organizzazione del Premio Giorgio Ambrosoli che si terrà a Bari il 26 gennaio 2024.

3. di stabilire che il predetto contributo dovrà essere rendicontato dal Beneficiario entro il corrente 
esercizio finanziario;

4. di demandare alla Sezione proponente l’adozione di ogni provvedimento di competenza connesso 
all’attuazione della presente deliberazione, nonché la notificazione alla Fondazione Giorgio Ambrosoli;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO AFFIDATO E’ STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA 
DI PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, E’ CONFORME ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE.
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La Funzionaria P.O. Responsabile Interventi per la diffusione della legalità
(Annatonia Margiotta) 

Il Dirigente ad interim della Sezione
“Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale”
(Giuseppe Savino)  

Il Segretario Generale della Presidenza
(Roberto Venneri) 

Il Presidente della Giunta regionale
(Michele Emiliano)

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Sicurezza del 
Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale e dal Segretario Generale della Presidenza;

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate;

2. di attribuire alla Fondazione Giorgio Ambrosoli un contributo finanziario di €5.000,00 quale apporto per 
l’organizzazione del Premio Giorgio Ambrosoli che si terrà a Bari il 26 gennaio 2024.

3. di stabilire che il predetto contributo dovrà essere rendicontato dal Beneficiario entro il corrente esercizio 
finanziario;

4. di demandare alla Sezione proponente l’adozione di ogni provvedimento di competenza connesso 
all’attuazione della presente deliberazione, nonché la notificazione alla Fondazione Giorgio Ambrosoli;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
MICHELE EMILIANO ANNA LOBOSCO
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